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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 12 novembre 2003.

Airaghi, Alemanno, Amoruso, Angioni,
Aprea, Armani, Armosino, Baccini, Balla-
man, Banti, Berlusconi, Berselli, Biondi,
Boato, Bonaiuti, Bono, Bossi, Brancher,
Buttiglione, Cammarata, Cè, Cicu, Colucci,
Contento, Coronella, Delfino, Dell’Elce,
Dozzo, Fini, Fiori, Frattini, Galati, Ga-
sparri, Giordano, Giancarlo Giorgetti, Gio-
vanardi, La Malfa, Manzini, Maroni, Mar-
tinat, Martino, Martusciello, Marzano, Ma-
stella, Matteoli, Mauro, Mereu, Miccichè,
Minniti, Molgora, Pecoraro Scanio, Pe-
scante, Piglionica, Pinto, Pisanu, Possa,
Prestigiacomo, Ramponi, Ricciotti, Rizzo,
Paolo Russo, Santelli, Scajola, Scarpa Bo-
nazza Buora, Selva, Soro, Sospiri, Stucchi,
Tabacci, Tanzilli, Tassone, Tortoli, Tran-
tino, Tremaglia, Tremonti, Tucci, Urbani,
Urso, Valducci, Valentino, Viceconte, Vie-
spoli, Vietti, Violante.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Airaghi, Alemanno, Amoruso, Angioni,
Aprea, Armani, Armosino, Baccini, Balla-
man, Banti, Berlusconi, Berselli, Biondi,
Boato, Bonaiuti, Bono, Bossi, Brancher,
Buttiglione, Cammarata, Cè, Cicu, Colucci,
Contento, Coronella, Delfino, Dell’Elce,
Dozzo, Fini, Fiori, Foti, Frattini, Galati,
Gasparri, Giordano, Giancarlo Giorgetti,
Giovanardi, La Malfa, Manzini, Maroni,
Martinat, Martino, Martusciello, Marzano,
Mastella, Matteoli, Mauro, Mereu, Micci-
chè, Minniti, Molgora, Pecoraro Scanio,
Pescante, Piglionica, Pinto, Pisanu, Possa,

Prestigiacomo, Ramponi, Ricciotti, Rizzo,
Paolo Russo, Santelli, Scajola, Scarpa Bo-
nazza Buora, Selva, Siniscalchi, Soro, So-
spiri, Stucchi, Tanzilli, Tassone, Tortoli,
Tremaglia, Tremonti, Tucci, Urbani, Urso,
Valducci, Valentino, Viceconte, Viespoli,
Vietti, Violante.

Annunzio di proposte di legge.

In data 11 novembre 2003 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

DI GIOIA: « Disposizioni in materia di
interventi per la ricostruzione dei territori
del Molise e della Puglia colpiti dagli
eventi sismici dell’ottobre 2002 » (4473);

ZORZATO ed altri: « Interventi per il
disinquinamento e la riqualificazione del
fiume Fratta Gorzone » (4474);

GAZZARA: « Modifiche all’articolo 17
del decreto legislativo 26 febbraio 1999,
n. 46, in materia di riscossione delle en-
trate mediante ruolo » (4475);

GAZZARA: « Modifiche al testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in materia di incompatibili-
tà » (4476);

RUGGHIA ed altri: « Interventi per la
razionalizzazione, la qualificazione e il
potenziamento della rete commerciale nei
centri storici e nei centri commerciali
naturali » (4477).

Saranno stampate e distribuite.
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Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PATRIA ed altri: « Istituzione di un
assegno straordinario vitalizio in favore di
cittadini che abbiano ricoperto la carica di
sindaco e che versino in stato di partico-
lare necessità » (4243) Parere delle Com-
missioni II, V, VI (ex articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria), Xl (ex arti-
colo 73, comma 1-bis, del regolamento,
relativamente alle disposizioni in materia
previdenziale) e XII;

COLASIO ed altri: « Norme per la co-
struzione di un monumento a memoria di
tutti i migranti ignoti vittime di naufragi e
caduti in mare » (4415) Parere delle Com-
missioni V, VII, VIII e IX.

II Commissione (Giustizia):

PAOLO RUSSO ed altri: « Disposizioni in
materia di intrasmissibilità all’erede dell’im-
mobile abusivo » (4310) Parere delle Com-
missioni I, V, VI, VIII (ex articolo 73, comma
1-bis, del regolamento), e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

MUSSOLINI: « Disciplina della convi-
venza familiare e norme in materia di
filiazione e di successione » (4405) Parere
delle Commissioni I, V, VII, XI (ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento, relati-
vamente alle disposizioni in materia previ-
denziale) e XII.

III Commissione (Affari esteri):

GAMBALE: « Riforma della coopera-
zione allo sviluppo » (2102) Parere delle
Commissioni I, II, IV, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria),
VII, VIII, X, XI (ex articolo 73, comma

1-bis, del regolamento, relativamente alle
disposizioni in materia previdenziale), XII,
XIII, XIV e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali.

XII Commissione (Affari sociali):

SCIACCA ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sull’attuazione della legge 27 marzo 1992,
n. 257, e della direttiva 87/217/CEE in
materia di prevenzione e riduzione del-
l’inquinamento dell’ambiente causato dal-
l’amianto, con particolare riguardo alla
decoibentazione delle carrozze ferrovia-
rie » (81) Parere delle Commissioni I, II,
VIII, IX, X, XI, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Comunicazioni di nomine ministeriali.

Il segretario generale della Corte dei
conti, con lettera in data 7 novembre 2003,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 19,
comma 9, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, la comunicazione relativa al
conferimento dell’incarico di direzione del
servizio di supporto della sezione delle
autonomie, presso la Corte medesima, alla
dottoressa Eleonora ADORNATO.

Tale comunicazione è trasmessa alla I
Commissione permanente (Affari costitu-
zionali).

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 10 novembre 2003,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 19,
comma 9, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le comunicazioni relative al
conferimento dei seguenti incarichi di li-
vello dirigenziale generale, che sono tutte
trasmesse alla I Commissione permanente
(Affari costituzionali), nonché alle sottoin-
dicate Commissioni:

alla VII Commissione permanente (Cul-
tura), nell’ambito del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca:

al dottor Giuseppe COSENTINO, l’in-
carico di direttore generale del personale
della scuola e dell’amministrazione;

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 NOVEMBRE 2003 — N. 388



alla XI Commissione permanente (La-
voro), nell’ambito del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali:

al dottor Michele DADDI, l’incarico
di componente effettivo e presidente del
collegio dei sindaci dell’Istituto nazionale
di previdenza per i dipendenti dell’ am-
ministrazione pubblica (INPDAP);

al dottor Teodosio ZEULI, l’incarico
di componente effettivo del collegio dei
sindaci dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS).

Richieste di parere parlamentare
su proposte di nomina.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 12 novembre
2003, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la
richiesta di parere parlamentare sulla pro-
posta di nomina del professor Vincenzo
MUNGARI a presidente dell’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL) (86).

Tale richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regola-
mento, alla XI Commissione permanente
(Lavoro).

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 12 novembre
2003, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la
richiesta di parere parlamentare sulla pro-
posta di nomina dell’ingegner Marco STA-
DERINI a presidente dell’Istituto nazio-
nale di previdenza per i dipendenti del-
l’amministrazione pubblica (INPDAP) (85).

Tale richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regola-
mento, alla XI Commissione permanente
(Lavoro).

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 12 novembre
2003, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la
richiesta di parere parlamentare sulla pro-
posta di nomina dell’ avvocato Gian Paolo
SASSI a presidente dell’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) (87).

Tale richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regola-
mento, alla XI Commissione permanente
(Lavoro).

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 12 novembre
2003, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la
richiesta di parere parlamentare sulla pro-
posta di nomina dell’avvocato Antonio
PARLATO, a presidente dell’Istituto di
previdenza per il settore marittimo (IPSE-
MA) (88).

Tale richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regola-
mento, alla XI Commissione permanente
(Lavoro).

Atti di controllo
e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 2518 – CONVERSIONE IN LEGGE, CON
MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 30 SETTEMBRE 2003,
N. 269, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER FAVORIRE LO
SVILUPPO E PER LA CORREZIONE DELL’ANDAMENTO DEI

CONTI PUBBLICI (APPROVATO DAL SENATO) (4447)

(A.C. 4447 – Sezione 1)

QUESTIONI PREGIUDIZIALI

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame costituisce
un caso assolutamente aberrante sia per la
violazione di ogni presupposto per l’eser-
cizio della decretazione d’urgenza sia per
lo stravolgimento della procedura di bi-
lancio;

il provvedimento infatti, come è
evidente dalla relazione governativa, nella
quale si parla di « stretta correlazione ...
con il disegno di legge finanziaria », costi-
tuisce di fatto, benché il Governo non
abbia esplicitamente dichiarato tale sua
natura, uno dei documenti cosiddetti col-
legati richiamati dall’articolo 119, comma
1, del Regolamento della Camera. Tale
interpretazione è del resto confermata dal
concorso del decreto-legge alla copertura
degli oneri derivanti dal disegno di legge
finanziaria, tanto che viene esaminato
congiuntamente secondo il regime proce-
durale della sessione di bilancio, con il
conseguente vincolo della compensatività
degli emendamenti;

tuttavia la forma del decreto-legge,
del tutto ingiustificata stante la natura

ordinamentale della maggior parte delle
disposizioni, crea una sorta di ibrido co-
stituzionale e procedurale consentendo al
Governo, come già avvenuto al Sento, la
posizione della questione di fiducia sul-
l’approvazione senza modificazioni di un
maxiemendamento interamente sostitutivo
dell’articolo 1 del disegno di legge di
conversione, con la conseguenza di privare
i parlamentari del potere emendativo che,
secondo l’unanime dottrina, rappresenta
un aspetto del potere di iniziativa legisla-
tiva loro riconosciuto dall’articolo 71,
primo comma, della Costituzione;

inoltre, l’evidenziata anomalia pro-
cedurale sembra urtare con il disposto
dell’articolo 72, primo comma, della Co-
stituzione, secondo il quale ogni disegno di
legge presentato ad una Camera deve es-
sere esaminato « secondo le norme del suo
regolamento » e quindi, per i disegni di
legge di conversione, secondo la disciplina
di cui al Capo, XIX-bis del Regolamento
della Camera;

il decreto è altresı̀ in palese con-
traddizione con la legge n. 400 del 1988, la
cui cogenza è stata più volte ribadita dal
Capo dello Stato e dalla Presidenza della
Camera, per la evidente eterogeneità delle
materie trattate (si va dalla detassazione
degli investimenti in ricerca agli investi-
menti pubblici in infrastrutture, dalla tra-
sformazione della SACE e della Cassa
depositi e prestiti in società per azioni alle
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agevolazioni sul gasolio per autotrazione,
da provvedimenti a favore delle famiglie
alla cessione e regolarizzazione degli im-
mobili, dal concordato fiscale alla materia
sanitaria), mentre l’insussistenza dei re-
quisiti della straordinaria necessità ed ur-
genza, richiesti dall’articolo 77, secondo
comma, della Costituzione, è palese non
soltanto per la già accennata natura or-
dinamentale della maggior parte delle di-
sposizioni (fanno eccezione alcune proro-
ghe di termini ed il condono edilizio, per
altro anch’esso oggetto di apposita que-
stione pregiudiziale di costituzionalità), ma
anche per la decorrenza di molte norme
successiva alla scadenza costituzionale per
l’approvazione del disegno di legge finan-
ziaria (si citano l’articolo 14, comma 1,
lettera h), che prevede addirittura il ter-
mine del 31 dicembre 2006, ma anche, a
mero titolo di esempio, l’articolo 41,
comma 8, per le cui disposizioni è prevista
la decorrenza del 1o gennaio 2004);

l’esame delle singole norme porta
alla luce altri profili di illegittimità costi-
tuzionale: la trasformazione della Cassa
depositi e prestiti in società per azioni,
svolgendo la Cassa attività creditizia, sem-
bra lesiva della tutela della concorrenza di
cui all’articolo 87 del Trattato istitutivo
della Comunità economica europea, la cui
natura di norma sovraordinata si desume
dall’articolo 11 della Costituzione; le di-
sposizioni relative al ruling internazionale,
di cui all’articolo 8, sono in contrasto con
la riserva di legge in materia tributaria di
cui agli articoli 23 e 53 della Costituzione;
l’esclusione delle donne extracomunitarie
dall’aiuto alla maternità di cui all’articolo
21, comma 1, che oltre tutto, per come è
formulata la disposizione, porterebbe al
paradosso di escludere dal beneficio anche
i secondogeniti di madre straniera ma di
padre italiano (quindi cittadini italiani),
non sembra compatibile con il combinato
disposto degli articolo 2, 3 e 31 della
Costituzione; numerosissime, ed oggetto
anch’esse di una apposita questione pre-
giudiziale di costituzionalità, sono infine le
norme in contraddizione con l’autonomia

legislativa ed amministrativa delle regioni
e degli enti locali, cosı̀ come delineata dal
titolo V della Costituzione;

la gravità, l’ampiezza e la pervasi-
vità delle predette violazioni della Costi-
tuzione rendono il provvedimento assolu-
tamente insuscettibile di essere ricondotto
nell’alveo della legittimità costituzionale,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge di conversione n. 4447.

n. 1. Violante, Castagnetti, Boato, Russo
Spena, Pisicchio, Rizzo, Intini, Zanella,
Boccia, Innocenti, Agostini, Roberto
Barbieri, Gerardo Bianco, Burlando, De
Franciscis, Manzini, Mariotti, Mau-
randi, Milana, Morgando, Olivieri, Pen-
nacchi, Rocchi, Michele Ventura, Vil-
letti, Visco, Benvenuto, Cennamo, Co-
luccini, Cusumano, De Brasi, Fluvi, Ga-
leazzi, Giachetti, Giordano, Grandi,
Lettieri, Nannicini, Pinza, Pistone, Ni-
cola Rossi, Santagata, Stradiotto, To-
lotti, Amici, Enzo Bianco, Bielli, Bressa,
Caldarola, D’Alema, Fistarol, France-
schini, Leoni, Maccanico, Marone, Ma-
scia, Montecchi, Pollastrini, Sabattini,
Sinisi, Soda, Mattarella.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 32 del decreto-legge in
esame ripropone l’ennesima, improvvida,
destabilizzante e diseducativa misura di
sanatoria edilizia che si caratterizza per
intrinseci e specifici connotati di incosti-
tuzionalità riguardanti il merito e lo stru-
mento della decretazione d’urgenza;

sotto quest’ultimo aspetto, non può
non rilevarsi come molte delle disposizioni
contenute nel pletorico articolo 32, ab-
biano esclusivamente carattere ordina-
mentale, quali ad esempio quelle conte-
nute nei commi 7 e 8, modificative del
testo unico in materia di enti locali, o
producano, attraverso un lungo e indefi-
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nito processo, effetti solo a decorrere dal
1o gennaio 2004, quali quelle contenute
nei commi 9, 10, 11 e 12 e, pertanto non
siano ravvisabili i requisiti di necessità e
urgenza previsti dall’articolo 77, secondo
comma, della Costituzione;

anche alla luce dei recenti orien-
tamenti giurisprudenziali assunti dalla
Corte costituzionale in materia di riparti-
zione delle competenze legislative ed am-
ministrative tra Stato e regioni, conse-
guenti alla riforma del titolo V della
Costituzione, la soluzione adottata, in sede
di conversione del decreto in esame, di
rafforzare il metodo concertativo con le
regioni, nell’ambito dei già citati commi 9,
10, 11, e 12, non sembra sufficiente a
dissipare i rilievi di costituzionalità, in
quanto tale soluzione si limita ad incidere
solo su delimitate e parziali fasi del pro-
cedimento attuativo delle disposizioni ivi
previste, lasciando quasi del tutto impre-
giudicata l’impropria attribuzione allo
Stato di funzioni proprie delle regioni e
degli enti locali in materia di urbanistica
e di governo del territorio;

come limpidamente argomentato
dalla Corte costituzionale, nelle note sen-
tenze nn. 369 del 1988, 416 del 1995 e 427
del 1995, il provvedimento di condono in
materia di abusi edilizi può considerarsi
plausibile sotto il profilo della costituzio-
nalità solo nel rispetto di ben precisi
criteri e in presenza di delimitate circo-
stanze. Secondo tale costante orienta-
mento, « la “non punibilità” e la “non
procedibilità”, di cui ai moderni condoni
penali, specie quando “cancellano” reati
lesivi di beni fondamentali della comunità,
va usata negli stretti limiti consentiti dal
sistema costituzionale; quest’ultimo pre-
cisa (ed in maniera non generica) fonda-
mento, finalità e limiti dell’intervento pu-
nitivo dello Stato. Contraddire, vanificare,
sia pur temporaneamente, le “ragioni
prime” della “punibilità”, attraverso l’eser-
cizio arbitrario della »non punibilità« ,
equivale non soltanto a violare l’articolo 3
della Costituzione ma ad alterare, con il
principio dell’obbligatorietà della pena,
l’intero “volto” del sistema costituzionale

in materia penale ». Pertanto, tale ipotesi
deve « trovare giustificazione in un prin-
cipio di ragionevolezza, che solo, può con-
sentire il vaglio di costituzionalità », men-
tre una sua reiterazione, come nel caso del
provvedimento in questione, « non trove-
rebbe giustificazione sul piano della ra-
gionevolezza, in quanto finirebbe col va-
nificare del tutto le norme repressive di
quel comportamenti che il legislatore ha
considerato illegali perché contrastanti
con la tutela del territorio ». Coerente-
mente e, forse, in maniera lungimirante, la
Corte ha ammonito il legislatore dal ri-
proporre misure analoghe, preannun-
ciando che in tal caso « differenti sareb-
bero i risultati della valutazione sul piano
della ragionevolezza, venendo meno il ca-
rattere contingente e del tutto eccezionale
della norma (con le peculiari caratteristi-
che della singolarità ed ulteriore irrepeti-
bilità) in relazione ai valori in gioco, non
solo sotto il profilo della esigenza di re-
pressione dei comportamenti che il legi-
slatore considera illegali e di cui mantiene
la sanzionalibilità in via amministrativa e
penale, ma soprattutto sotto il profilo della
tutela del territorio e del correlato am-
biente in cui vive l’uomo. La gestione del
territorio sulla base di una necessaria
programmazione sarebbe certamente com-
promessa sul piano della ragionevolezza
da una ciclica o ricorrente possibilità di
condono-sanatoria con conseguente con-
vinzione di impunità, tanto più che l’abu-
sivismo edilizio comporta effetti perma-
nenti (qualora non segua la demolizione o
la rimessa in pristino), di modo che il
semplice pagamento di oblazione non re-
staura mai l’ordine giuridico violato, qua-
lora non comporti la perdita del bene
abusivo o del suo equivalente almeno
approssimativo sul piano patrimoniale »,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge di conversione n. 4447.

n. 2. Castagnetti, Violante, Boato, Russo
Spena, Intini, Pisicchio, Rizzo, Zanella,
Innocenti, Boccia, Agostini, Barbieri,
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Gerardo Bianco, Burlando, De Franci-
scis, Manzini, Mariotti, Maurandi, Mi-
lana, Morgando, Olivieri, Pennacchi,
Rocchi, Ventura, Villetti, Visco, Benve-
nuto, Cennamo, Coluccini, Cusumano,
De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Giachetti,
Giordano, Grandi, Lettieri, Nannicini,
Pinza, Pistone, Nicola Rossi, Santagata,
Stradiotto, Tolotti, Amici, Enzo Bianco,
Bielli, Bressa, Caldarola, D’Alema, Fi-
starol, Franceschini, Leoni, Maccanico,
Marone, Mascia, Montecchi, Pollastrini,
Sabattini, Sinisi, Soda, Mattarella.

La Camera,

premesso che:

il decreto legge in esame delinea la
trasformazione della Cassa depositi e pre-
stiti in società per azioni, attraverso una
procedura complessa e l’intervento di un
decreto ministeriale;

la nuova Cassa depositi e prestiti
S.p.A. dovrebbe svolgere due funzioni, che
è opportuno ricordare: in primo luogo,
essa dovrebbe finanziare enti locali ed
altri enti pubblici utilizzando fondi rac-
colti emettendo libretti o buoni postali,
garantiti dallo Stato, o titoli d’altro genere
anche senza garanzia; in secondo luogo, la
Cassa depositi e prestiti S.p.A. dovrebbe
finanziare opere destinate alla fornitura di
servizi pubblici, raccogliendo fondi attra-
verso il collocamento presso investitori
istituzionali di titoli senza garanzia dello
Stato e purché non si tratti di fondi a
vista;

il primo tipo di attività verrebbe
svolto con un « sistema separato ai soli fini
contabili ed organizzativi »;

tale « sistema separato » non rap-
presenterebbe una vera e propria segre-
gazione patrimoniale, la quale si realizze-
rebbe se i creditori del patrimonio sepa-
rato non potessero aggredire il restante
patrimonio del soggetto giuridico e, vice-
versa, quando i creditori del soggetto giu-
ridico non possono fare valere le loro
pretese sul patrimonio separato, poiché

nel nostro ordinamento il principio di
responsabilità per le proprie obbligazioni
impone che un simile effetto possa essere
ottenuto solo con una norma di legge
esplicita;

di conseguenza, la futura Cassa
depositi e prestiti S.p.A. dovrebbe svolgere,
sia pure attraverso le peculiarità gestionali
imposte dalla separazione contabile, sia
attività di elargizione di crediti, che di
raccolta del risparmio tra il pubblico;

già queste brevi considerazioni in-
ducono a considerare impropria la quali-
ficazione come intermediario finanziario
ex articolo 107 del testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, compiuta
dal comma 6 dell’articolo 5 del decreto-
legge in esame, poiché l’attività svolta dalla
futura Cassa depositi e prestiti S.p.A. è
sostanzialmente bancaria;

tralasciando la questione della qua-
lificazione come banca, che rileva ad altri
fini, primo tra tutti il regime di vigilanza
e le partecipazioni detenibili, dal punto di
vista economico è significativo che la Cassa
depositi e prestiti S.p.A. svolga un’attività
sostanzialmente bancaria e, di conse-
guenza, in diretta concorrenza con le altre
banche operanti sul mercato del finanzia-
mento agli enti pubblici e della raccolta
del risparmio;

il comma 24 dell’articolo 5 in
esame esenta dalle imposte di registro
tutte le operazioni attive e passive com-
piute dalla gestione separata, la quale
godrebbe, di conseguenza, di un vantaggio
fiscale sul mercato rispetto alle altre im-
prese che svolgono la stessa attività;

non si può, peraltro, affermare che
questo vantaggio sia di per sé contrario ai
principi e alle regole della concorrenza del
Trattato che istituisce la Comunità econo-
mica europea, i quali sottopongono im-
prese pubbliche o con diritti speciali alle
regole generali e sugli aiuti di Stato alle
imprese private (articoli 86 e 87 del Trat-
tato CE), poiché la gestione separata è
facilmente classificabile tra le « imprese
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incaricate della gestione di servizi di in-
teresse economico generale » (articolo 86,
paragrafo 2, del Trattato CE);

la gestione « ordinaria », al contra-
rio, non è certo un servizio d’interesse eco-
nomico generale che giustificherebbe
l’esenzione dall’articolo 86 del Trattato CE;

il fatto, però, che la gestione sepa-
rata non sia un vero e proprio regime di
segregazione patrimoniale fa sı̀ che i van-
taggi fiscali ora illustrati riverberino effetti
positivi sull’intera attività della Cassa de-
positi e prestiti S.p.A. e, quindi, anche
sulle altre attività, che dovrebbero essere
svolte in un regime di concorrenza piena;

la gestione separata, infatti, funge
da garanzia anche per i creditori « ordi-
nari », ossia gli investitori istituzionali che
hanno acquistato titoli non garantiti i cui
fondi vengono impiegati per finanziare
servizi pubblici in regime di concorrenza;

ne consegue che il beneficio fiscale
a favore della gestione separata aumente-
rebbe la situazione patrimoniale e finan-
ziaria dell’intera impresa (flussi di cassa
liberi, requisiti patrimoniali) e, quindi, la
sua capacità di accedere al risparmio
anche per la parte « ordinaria »;

ne consegue che, in maniera obli-
qua, gli sgravi fiscali contenuti nell’articolo
5, comma 24, del decreto-legge in esame
rappresentano una violazione dell’articolo
86 del Trattato CE, perché non sussistono
ragioni per esentare la Cassa depositi e
prestiti S.p.A. dalle regole di concorrenza,
e dell’articolo 87 del Trattato CE, poiché lo
sgravio fiscale rappresenta nella sostanza
un aiuto di Stato ad un’impresa privata;

da ciò deriva la violazione dell’ar-
ticolo 11 della Costituzione,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge di conversione n. 4447.

n. 3. Violante, Castagnetti, Boato, Intini,
Pisicchio, Rizzo, Zanella, Boccia, Inno-

centi, Agostini, Roberto Barbieri, Ge-
rardo Bianco, Burlando, De Franciscis,
Manzini, Mariotti, Maurandi, Milana,
Morgando, Olivieri, Pennacchi, Rocchi,
Michele Ventura, Villetti, Visco, Benve-
nuto, Cennamo, Coluccini, Cusumano,
De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Giachetti,
Grandi, Lettieri, Nannicini, Pinza, Pi-
stone, Nicola Rossi, Santagata, Stra-
diotto, Tolotti, Amici, Enzo Bianco,
Bielli, Bressa, Caldarola, D’Alema, Fi-
starol, Franceschini, Leoni, Maccanico,
Marone, Montecchi, Pollastrini, Sabat-
tini, Sinisi, Soda, Mattarella.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame contiene
disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento
dei conti pubblici;

l’articolo 14 del suddetto decreto
introduce alcune modifiche alla disciplina
dei servizi pubblici locali e, precisamente,
agli articoli 113 e 113-bis del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali (TUEL, decreto legislativo n. 267 del
2000), come modificati dall’articolo 35
della legge n. 448 del 2001 (legge finan-
ziaria per il 2002);

l’ultima giurisprudenza della Corte
di Giustizia della Unione europea ha di-
chiarato, salvo eccezioni marginali, con-
trarie al principio di libera circolazione
dei capitali di cui all’articolo 56 del Trat-
tato che istituisce la Comunità economica
europea le disposizioni che limitano la
possibilità di acquistare quote di società
particolari in mano pubblica o dove lo
Stato ha un interesse particolare e le
disposizioni che sottopongano tali acquisti
ad autorizzazione del Governo o di enti
pubblici (cosiddette golden shares. Cfr. le
sentenze del 4 giugno 2002 C-367/98,
C-483/99 e C- 503/99 e del 13 maggio 2003
C-98/01);

nell’ultima delle summenzionate
sentenze la Corte condannò il Regno Unito
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perché manteneva in vigore disposizioni di
legge che limitavano gli acquisti di azioni
con diritto di voto in una società che
gestiva aeroporti (BAA plc) e sottoponeva
ad autorizzazione lo scorporo d’azienda, la
liquidazione della società e la cessione del
controllo sulla stessa, estendendo il giudi-
zio d’incompatibilità anche allo statuto
della suddetta società (che disciplinava
autorizzazioni e divieto di cessione) e non
solo alla legge generale, che prevedeva solo
una norma quadro;

riguardo alla regolamentazione dei
servizi pubblici locali in Italia, inoltre, la
Commissione aveva sollevato l’incompati-
bilità di alcune disposizioni dell’articolo 35
della finanziaria 2002, che modificavano
gli articoli 113 e 113-bis del TUEL, con le
direttive sugli appalti su acqua, energia,
trasporti e telecomunicazioni e sui pub-
blici servizi (rispettivamente, 92/50/CEE e
93/38/CEE) e, più in generale, per viola-
zione degli articoli 45 e 46 del Trattato CE;

il comma 1, lettera g), dell’articolo
14 modifica l’articolo 113, comma 13, del
TUEL, prevedendo che gli enti locali pos-
sano conferire la proprietà delle reti, delle
impianti e delle altre dotazioni patrimo-
niali solamente a società a capitale inte-
ramente pubblico e purché tale parteci-
pazione sia incedibile;

la libera circolazione delle parteci-
pazioni è il principio generale nelle società
di capitali, sicché, per subordinare il tra-
sferimento al gradimento di un organo
sociale o a determinate condizioni, oppure
per vietare la circolazione sono necessarie
disposizioni di legge o statutarie ad hoc,
queste ultime nei limiti previsti dal diritto
societario (articoli 2355-bis. e 2469 del
codice civile);

nel caso dell’incedibilità prevista
dal decreto in esame, si potrebbe sostenere
tanto che essa viene introdotta diretta-
mente dalla disposizione di legge, quanto
che la disposizione di legge rinvii allo
statuto della società per l’introduzione
della norma di incedibilità;

la sentenza della Corte di Giustizia
da ultimo citata, come si è detto, riferisce

la violazione del Trattato non solo a
disposizioni di legge, ma anche a clausole
statutarie che vietino il trasferimento o lo
sottopongano ad autorizzazioni pubbliche;

per questa ragione la nuova disci-
plina contrasta palesemente con la giuri-
sprudenza della Corte di Giustizia del-
l’Unione europea in materia di golden
shares;

il decreto-legge in esame, inoltre,
esclude espressamente dalla nuova disci-
plina le materie di cui al decreto legisla-
tivo n. 79 del 1999 (energia elettrica) e
n. 164 del 2000 (gas naturale);

questa eccezione non è giustificata
dall’esigenza di rispettare il diritto comu-
nitario, tanto più che la Commissione non
aveva contestato solo la violazione di di-
rettive specifiche ma, più in generale, dei
principi di pubblicità e messa in concor-
renza, che devono applicarsi senza alcuna
eccezione,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge di conversione n. 4447.

n. 4. Violante, Castagnetti, Boato, Intini,
Pisicchio, Rizzo, Zanella, Boccia, Inno-
centi, Agostini, Roberto Barbieri, Ge-
rardo Bianco, Burlando, De Franciscis,
Manzini, Mariotti, Maurandi, Milana,
Morgando, Olivieri, Pennacchi, Rocchi,
Michele Ventura, Villetti, Visco, Benve-
nuto, Cennamo, Coluccini, Cusumano,
De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Giachetti,
Grandi, Lettieri, Nannicini, Pinza, Pi-
stone, Nicola Rossi, Santagata, Stra-
diotto, Tolotti, Amici, Enzo Bianco,
Bielli, Bressa, Caldarola, D’Alema, Fi-
starol, Franceschini, Leoni, Maccanico,
Marone, Montecchi, Pollastrini, Sabat-
tini, Sinisi, Soda, Mattarella.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 32 del decreto-legge in
esame prevede disposizioni inerenti la re-
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golarizzazione delle violazioni edilizie e
disposizioni riguardanti la sanatoria delle
occupazioni abusive di aree demaniali: in
pratica, ancora una volta (la terza in meno
di venti anni), il Governo vara un condono
edilizio di vaste proporzioni, con preoc-
cupanti conseguenze sul piano della tutela
del territorio e dell’ambiente;

gli immobili realizzati in assenza
dei requisiti di sicurezza previsti dalla
vigente normativa in materia di preven-
zione dei rischi sismici e idrogeologici
ovvero i cui impianti elettrici, idrici, fo-
gnari e di smaltimento delle acque reflue
non rispondono alle norme di legge, co-
stituiscono un evidente pericolo per la
sicurezza del territorio e mettono a re-
pentaglio l’incolumità delle persone;

la norma citata costituisce un vul-
nus di eccezionale gravità, poiché concede
benefici economici ai cittadini che hanno
violato o eluso la legge in materia urba-
nistica, con grave pregiudizio della sicu-
rezza del territorio e incidendo negativa-
mente sui diritti collettivi;

sulla base dei dati forniti dal CRE-
SME (Centro di ricerche economiche e
sociologiche del mercato edilizio) si può
affermare che:

il patrimonio residenziale abu-
sivo realizzato a partire dal 1994 è stima-
bile in circa 362.000 abitazioni con una
superficie media di circa 138 metri qua-
drati, per una superficie totale di circa 50
milioni di metri quadrati;

i costi di urbanizzazione, cioè di
collegamento ai servizi essenziali per l’abi-
tare che i singoli enti locali si trovano ad
affrontare, ammonterebbero ad un totale
di 8,7 miliardi di euro;

al netto degli oneri, pagati dai
promotori di iniziative edilizie all’atto del
ritiro delle autorizzazioni ad edificare, si
ha un disavanzo rispetto ai reali costi di
urbanizzazione che gli enti locali sono
chiamati ad affrontare pari ad un totale
nazionale di 4,7 miliardi di euro, a fronte

delle risorse acquisibili dalle sanzioni che
sarebbero invece pari a circa 3,1 miliardi
di euro;

molto preoccupante risulterebbe
la posizione finanziaria dei comuni che, a
fronte di un introito dello Stato per la
copertura della finanziaria 2004 di 3,1
miliardi di euro, si troverebbero a soste-
nere costi per oltre 8,7 miliardi di euro,
con una copertura di soli 4 miliardi di
euro, e un conseguente disavanzo netto di
4,7 miliardi di euro;

considerando tale disavanzo, la
ipotizzata compartecipazione degli enti lo-
cali al 10 per cento delle oblazioni incas-
sate, risulterebbe comunque insufficiente,
con una riduzione soltanto parziale del
deficit da 4,7 miliardi a 4,4 miliardi di
euro.

preoccupazioni analoghe sono
state espresse dall’ANCI (Associazione na-
zionale dei comuni italiani), nella recente
assemblea di Firenze, la quale ha rilevato
che, fra i principali elementi di criticità
delle disposizioni sul condono, figurano
« l’ampia sanatoria delle costruzioni, an-
che di quelle realizzate in aree di fra-
gilità ambientale e storica; gli elevati costi
per la realizzazione delle infrastrutture e
dei servizi necessari per l’inserimento
organico dei manufatti abusivi nel con-
testo ambientale, rispetto all’esiguità degli
oneri concessori; l’insufficiente chiarezza
in alcune definizioni e la difficoltosa
applicabilità delle norme »; sempre l’ANCI
ricorda e sottolinea che il disavanzo per
i comuni, derivante dall’applicazione della
norma, ammonterebbe a 3,38 miliardi di
euro solo per le spese di investimento-
impianto per la sanatoria;

sulla base delle predette conside-
razioni si può affermare, come dichiarato
dal Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti in data 16 dicembre 2002, che
« il condono è un provvedimento inop-
portuno, non produce effetti economici »
e « non è in linea con il nuovo assetto
costituzionale »;
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come sottolineato dalla nota del
Servizio Bilancio dello Stato, la norma di
cui all’articolo 32 del provvedimento in
esame reca significative difficoltà relative
di carattere interpretativo e applicativo, al
punto da poter condizionare l’integrale
conseguimento degli obiettivi di gettito;

la norma non chiarisce in modo
esplicito se sia applicabile alle nuove co-
struzioni non residenziali e un’eventuale
esclusione delle citate tipologie abitative,
cosı̀ come si evincerebbe dalla lettura del
testo, renderebbe sovrastimato il gettito
atteso dalle previsioni del Governo;

anche attraverso un’analisi com-
parata con i precedenti condoni edilizi
del 1985 e del 1994 è facile prevedere
che la quota di adesione alla sanatoria,
stimata dal Governo in un valore pari al
56 per cento degli immobili abusivi cen-
siti, appare decisamente ottimistica, so-
prattutto se si tiene conto del consistente
incremento dell’importo unitario delle
oblazioni e della mancata previsione di
riduzioni connesse a situazioni di disagio
abitativo;

nella relazione tecnica del Governo
è del tutto assente l’indicazione che dimo-
stri l’effettiva possibilità da parte delle
amministrazioni territoriali di compensare
gli oneri derivanti dalla sanatoria degli
abusi edilizi con il gettito di propria com-
petenza, tenendo conto anche della possi-
bilità, riconosciuta ai medesimi enti, di
aumentare l’importo dell’oblazione o degli
oneri concessori e dei diritti previsti per il
rilascio dei titoli abitativi edilizi;

per quanto concerne la sanatoria
per occupazioni abusive delle aree dema-
niali, va rilevato che la relazione tecnica
non prende in considerazione una possi-
bile mancata adesione da parte dei con-
tribuenti potenzialmente interessati e,
inoltre, non tiene conto dell’esclusione,
inserita durante l’esame al Senato, delle
aree del demanio marittimo, fluviale e
lacuale dalla sanatoria, determinando un
probabile ulteriore errore per eccesso
nella stima del gettito;

sulla base di un’analisi incrociata
dei dati forniti dal CRESME in materia di
abusi edilizi sul territorio nazionale, delle
leggi regionali approvate in materia urba-
nistica e dei ricorsi presentati da alcune
regioni e province autonome si può sti-
mare una riduzione del gettito della
norma sul condono pari a 1,2 miliardi di
euro, con ripercussioni rilevanti sul qua-
dro dei conti pubblici;

l’edilizia abusiva coinvolge spesso
aree di pregio ambientale o comunque
poste sotto tutela, senza alcuna garanzia
per quanto concerne i rischi idrogeologici,
il flusso delle acque piovane e l’incolumità
delle persone;

le amministrazioni locali, ciascuna
per le proprie competenze, si troveranno
costrette a garantire i servizi di abitabilità
delle strutture sanate e ciò comporta un
aggravio non previsto dei bilanci comunali,
che si sommerà ai tagli dei trasferimenti
disposti dalle ultime manovre economiche
e costringerà i comuni a ridurre i servizi
destinati alla collettività;

appare gravemente immorale il
tentativo, peraltro inefficace, di ripianare i
conti dello Stato attraverso uno strumento
che, non solo crea una disparità tra i
cittadini, ma comporta eventi calamitosi,
visto che non è da escludere l’ipotesi che
vengano sanati abusi edilizi realizzati in
aree a rischio sismico o idrogeologico;

lo stesso Capo del Dipartimento
della protezione civile, Guido Bertolaso, ha
affermato che la sanatoria di immobili
privi della necessaria sicurezza strutturale
o realizzati in zone a rischio idrogeologico
o sismico, comporterebbe, a fronte di un
modesto vantaggio per i conti pubblici,
oneri aggiuntivi ingentissimi per far fronte
all’aumento dei rischi derivanti da cala-
mità naturali e che le costruzioni abusive
realizzate in aree esposte ai vari tipi di
rischio sono almeno il 30 per cento del
totale;

ogni provvedimento di sanatoria
costituisce un atto discriminatorio nei con-
fronti di tutti i cittadini onesti che hanno
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costruito le proprie abitazioni nel rispetto
delle regole e della legge e questo ulteriore
condono può costituire una istigazione
all’illecito, minando nel profondo la cre-
dibilità dello Stato e la certezza del diritto,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge di conversione n. 4447.

n. 5. Boato, Violante, Castagnetti, Russo
Spena, Intini, Pisicchio, Rizzo, Zanella,
Innocenti, Boccia, Agostini, Roberto
Barbieri, Gerardo Bianco, Burlando, De
Franciscis, Manzini, Mariotti, Mau-
randi, Milana, Morgando, Olivieri, Pen-
nacchi, Rocchi, Michele Ventura, Vil-
letti, Visco, Benvenuto, Cennamo, Co-
luccini, Cusumano, De Brasi, Fluvi, Ga-
leazzi, Giachetti, Giordano, Grandi,
Lettieri, Nannicini, Pinza, Pistone, Ni-
cola Rossi, Santagata, Stradiotto, To-
lotti, Amici, Enzo Bianco, Bielli, Bressa,
Caldarola, D’Alema, Fistarol, France-
schini, Leoni, Maccanico, Marone, Ma-
scia, Montecchi, Pollastrini, Sabattini,
Sinisi, Soda, Mattarella.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame prevede,
all’articolo 32, un condono edilizio di
ampia portata il quale si configura come
il terzo intervento di questo genere in
venti anni, dopo quelli del 1985 e del
1994;

la delicatezza e la fragilità del no-
stro territorio, sotto il profilo urbanistico-
architettonico per le aree urbane e sismi-
co-idrogeologico per il restante territorio,
renderebbe devastante l’impatto di un en-
nesimo condono edilizio;

la Corte costituzionale, nella sen-
tenza n. 416 del 1995, ha evidenziato
come « la gestione del territorio sulla base
di una necessaria programmazione sa-
rebbe certamente compromessa sul piano
della ragionevolezza da una ciclica o ri-

corrente possibilità di condono-sanatoria
con conseguente convinzione di impunità,
tanto più che l’abusivismo edilizio com-
porta effetti permanenti (qualora non se-
gua la demolizione o la rimessa in pristi-
no), di modo che il semplice pagamento di
oblazione non restaura mai l’ordine .giu-
ridico violato »;

pertanto, il terzo condono in venti
anni si presenta sicuramente come lesivo
del principio di ragionevolezza desumibile
dall’articolo 3 della Costituzione ed espli-
citato ad opera della giurisprudenza della
Corte costituzionale, esponendosi ad una
declaratoria di illegittimità costituzionale;

gravi profili di illegittimità costitu-
zionale, per violazione degli articoli 117 e
118 della Costituzione, attengono al ri-
strettissimo spazio di intervento rimesso
alla potestà legislativa ed amministrativa
delle Regioni, in una materia quale il
« governo del territorio » che è di compe-
tenza concorrente di queste, come ricono-
sciuto dallo stesso comma 33 dell’articolo
32 del decreto-legge in esame;

anche a valorizzare al massimo le
potenzialità dı̀ intervento del legislatore
statale nella definizione della disciplina
condonistica, sono del tutto carenti, nel
caso del decreto-legge in esame, quelle
forme concertativo-procedimentali rap-
presentate essenzialmente dall’intesa Sta-
to-Regioni, che, secondo anche la recen-
tissima sentenza n. 303 del 2003 della
Corte costituzionale sulla cosiddetta « leg-
ge obiettivo », costituiscono la forma di
« riparazione » necessaria allorché, in
forza del principio di sussidiarietà, lo
Stato interviene in forma penetrante ed
incisiva in ambiti di competenza concor-
rente originariamente spettanti alle Re-
gioni;

l’assenza di un coinvolgimento re-
gionale, nelle forme procedimentali ap-
pena ricordate, nella fase di predisposi-
zione del decreto-legge, nonché in quella
di attuazione delle sue prescrizioni, costi-
tuisce ulteriore ragione di illegittimità co-
stituzionale della normativa in esame;
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nulla impedisce che le Regioni, nel-
l’esercizio delle competenze legislative loro
costituzionalmente spettanti, dettino
norme nella materia « governo del terri-
torio » in grado di incidere sull’ampiezza e
sulle modalità di realizzazione del con-
dono, determinando una variazione anche
in diminuzione dell’ammontare del gettito
del condono. Tale circostanza rende del
tutto aleatoria la copertura finanziaria
indicata dal Governo, e quindi la stessa si
presenta in violazione dell’articolo 81 della
Costituzione;

ad un esame complessivo del de-
creto-legge in esame emerge come lo
stesso contenga disposizioni di eterogenea
natura (da quelle relative ai condoni edi-
lizi a quelle relative alla garanzia collettiva
dei fidi; da quelle sui servizi pubblici locali
a quelle di trasformazione della natura di
soggetti pubblici, come la Cassa depositi e
prestiti e la SACE);

risulta palese, in questo modo, la
violazione dell’articolo 15 della legge
n. 400 del 1988, disposizione di carattere
ordinamentale, nella parte in cui prescrive
che i decreti-legge debbano contenere mi-
sure « omogenee »;

la presenza, nel decreto in que-
stione, di talune misure di carattere or-
ganizzativo e strutturale (come la già ri-
cordata trasformazione della Cassa depo-
siti e prestiti e della SACE in società per
azioni e l’istituzione dell’Istituto italiano di
Tecnologia) evidenziano una carenza dei
requisiti di necessità ed urgenza costitu-
zionalmente richiesti dall’articolo 77,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge di conversione n. 4447.

n. 6. Castagnetti, Boato, Violante, Russo
Spena, Intini, Pisicchio, Rizzo, Zanella,
Innocenti, Boccia, Agostini, Barbieri,
Gerardo Bianco, Burlando, De Franci-
scis, Manzini, Mariotti, Maurandi, Mi-
lana, Morgando, Olivieri, Pennacchi,
Rocchi, Ventura, Villetti, Visco, Benve-
nuto, Cennamo, Coluccini, Cusumano,

De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Giachetti,
Giordano, Grandi, Lettieri, Nannicini,
Pinza, Pistone, Nicola Rossi, Santagata,
Stradiotto, Tolotti, Amici, Enzo Bianco,
Bielli, Bressa, Caldarola, D’Alema, Fi-
starol, Franceschini, Leoni, Maccanico,
Marone, Mascia, Montecchi, Pollastrini,
Sabattini, Sinisi, Soda, Mattarella.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame, nelle in-
tenzioni dichiarate dal Governo, si prefigge
lo scopo di favorire lo sviluppo e la
correzione dell’andamento dei conti pub-
blici attraverso una pluralità di misure,
che invero appaiono disomogenee, e che
investono i più disparati settori delle com-
petenze, dell’organizzazione e delle possi-
bilità di gestione delle dei bilanci dello
Stato, cosı̀ come delle regioni e degli enti
locali;

tra le tante disposizioni invasive
delle competenze regionali e del sistema
delle autonomie, alcune assumono i con-
notati di vere e proprie violazioni della
lettera e ancor più dello spirito della
riforma in senso federale operata con la
legge costituzionale n. 3 del 2001, ed a
maggior ragione risultano incoerenti,
sotto il profilo politico, con le enuncia-
zioni di rafforzamento di tale regime
istituzionale;

gli esempi più vistosi di violazione
costituzionale sono ravvisabili nelle dispo-
sizioni di cui all’articolo 42, che si diffon-
dono con norme di dettaglio a disciplinare
la materia dell’invalidità civile, rientrante
nella categoria dell’assistenza, spettante ai
sensi dell’articolo 117, quarto comma,
della Costituzione alla competenza esclu-
siva delle regioni. Ovvero nelle disposizioni
previste dagli articoli 48 e seguenti, ver-
tenti sull’assistenza farmaceutica e sanita-
ria, nelle quali il provvedimento non si
limita a dettare norme di principio, in
coerenza con il dettato del terzo comma
dell’articolo 117 della Costituzione, travol-
gendo cosı̀ lo spazio di competenza della
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correlata legislazione regionale. Parimenti
dicasi per le norme previste dall’articolo
14, in materia di servizi pubblici locali,
rispetto ai quali la competenza statale può
riguardare esclusivamente la tutela della
concorrenza, obiettivo apertamente disat-
teso e contraddetto dall’articolo in que-
stione. O ancora le norme relative al
condono edilizio, di cui all’articolo 32, per
le quali, in sede di esame nell’altro ramo
del Parlamento si è tentato di edulcorare
la pervasività delle disposizioni in materia
di edilizia e di governo del territorio, tipici
temi di legislazione concorrente, esclusi-
vamente attraverso la concertazione con le
regioni ai fini della ripartizione delle ri-
sorse, invero molto esigue, per l’individua-
zione delle aree che dovranno essere in-
teressate da programmi di riqualificazione
del territorio (comma 9), messa in sicu-
rezza da rischi di dissesto idrogeologico
(comma 10), ripristino e riqualificazione di
aree di pregio storico-artistico (comma
11), per interventi di demolizione di opere
abusive (comma 12); tutte iniziative, co-
munque, che vengono definite nel dettaglio

e gestite anche operativamente, in maniera
del tutto impropria, da parte del governo
centrale dello Stato,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge di conversione n. 4447.

n. 7. Boato, Violante, Castagnetti, Intini,
Pisicchio, Rizzo, Innocenti, Boccia,
Agostini, Roberto Barbieri, Gerardo
Bianco, Burlando, De Franciscis, Man-
zini, Mariotti, Maurandi, Milana, Mor-
gando, Olivieri, Pennacchi, Rocchi, Mi-
chele Ventura, Villetti, Visco, Benve-
nuto, Cennamo, Coluccini, Cusumano,
De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Giachetti,,
Grandi, Lettieri, Nannicini, Pinza, Pi-
stone, Nicola Rossi, Santagata, Stra-
diotto, Tolotti, Amici, Enzo Bianco,
Bielli, Bressa, Caldarola, D’Alema, Fi-
starol, Franceschini, Leoni, Maccanico,
Marone, Montecchi, Pollastrini, Sabat-
tini, Sinisi, Soda, Mattarella.
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TESTO UNIFICATO DEI PROGETTI DI LEGGE: BURANI
PROCACCINI; TURCO ED ALTRI; VALPIANA; MUSSOLINI ED
ALTRI; BRIGUGLIO; D’INIZIATIVA DEL GOVERNO: NUOVE
NORME IN MATERIA DI SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI PER LA

PRIMA INFANZIA (172-690-891-1783-2003-2020)

(A.C. 172 – Sezione 1)

ARTICOLO 3 DEL TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

ART. 3.

(Asili nido).

1. L’asilo nido è un servizio educativo
e sociale per i bambini in età compresa tra
i tre e i trentasei mesi ed offre un luogo
di accoglienza e cura, di crescita, di so-
cializzazione e di sviluppo delle potenzia-
lità affettive, relazionali, cognitive e ludi-
che del bambino.

2. In rapporto ai bisogni dei bambini,
alle scelte educative, ai tempi di lavoro dei
genitori e alle esigenze locali possono
essere previste modalità di funzionamento
dell’asilo nido diversificate per tempi di
apertura, modalità di iscrizione, orari di
frequenza e progetti pedagogici.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 3 DEL TESTO UNIFICATO

ART. 3.

(Asili nido).

Al comma 1, sostituire le parole: L’asilo
nido con le seguenti: Il nido d’infanzia.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: del-
l’asilo nido con le seguenti: del nido d’in-
fanzia;

sostituire la rubrica con la seguente:
Nidi d’infanzia.

3. 2. Zanotti, Turco, Giacco, Battaglia, Di
Serio D’Antona.

Al comma 1, dopo la parola: sociale
aggiungere le seguenti: di interesse pub-
blico.

3. 3. Valpiana.

Al comma 1, sostituire le parole: per i
bambini con le seguenti: che accoglie i
bambini e le bambine, anche stranieri, non
residenti o apolidi,

3. 4. Valpiana.

Al comma 1, dopo le parole: sociale per
aggiungere le seguenti: le bambine e.

3. 5. Zanotti, Maura Cossutta, Zanella,
Turco, Giacco, Battaglia, Di Serio D’An-
tona.
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Al comma 1, dopo le parole: per i
bambini aggiungere le seguenti , ivi com-
presi quelli non stabilmente residenti in
Italia,

3. 6. Maura Cossutta, Zanella, Zanotti.

Al comma 1, dopo la parola: socializ-
zazione aggiungere le seguenti: , di inte-
grazione.

3. 1. Mosella, Bindi, Burtone, Fioroni,
Meduri.

Al comma 1, sostituire le parole: del
bambino con le seguenti: delle bambine e
dei bambini, nel rispetto della identità
individuale, culturale e religiosa di cia-
scuno.

3. 9. Zanotti, Maura Cossutta, Zanella,
Turco, Giacco, Battaglia, Di Serio D’An-
tona.

Sopprimere il comma 2.

3. 10. Zanotti, Turco, Giacco, Battaglia,
Di Serio D’Antona.

Al comma 2, sostituire le parole: alle
scelte educative con le seguenti: ai criteri
educativi.

3. 7. Valpiana.

Al comma 2, sostituire le parole: pos-
sono essere previste con le seguenti: i
comuni possono adottare.

3. 8. Valpiana.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, d’intesa con il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, prevede la realizzazione di progetti
volti all’inserimento dei bambini e delle
bambine stranieri, anche non stabilmente

residenti, che garantisca il rispetto della
identità individuale culturale e religiosa
degli stessi anche tramite la valorizzazione
delle diverse culture dei paesi di prove-
nienza.

3. 11. Maura Cossutta, Zanella, Zanotti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Le regioni, nell’ambito della pro-
grammazione del sistema territoriale inte-
grato dei servizi socio-educativi per la
prima infanzia, possono favorire l’aper-
tura di nidi d’infanzia all’interno dei luo-
ghi di lavoro, o nelle loro immediate
vicinanze, destinati all’accoglienza, alla so-
cializzazione, alla crescita delle bambine e
dei bambini figli delle lavoratrici e dei
lavoratori e delle bambine e dei bambini
residenti nel territorio limitrofo.

3. 12. Zanotti, Turco, Giacco, Battaglia,
Di Serio D’Antona, Cima.

(A.C. 172 – Sezione 2)

ARTICOLO 4 DEL TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

ART. 4.

(Servizi integrativi).

1. Le regioni e i comuni, in forma
singola o associata, promuovono l’attiva-
zione di servizi integrativi agli asili nido,
diversificati per modalità strutturali, di
accesso, di frequenza e di funzionamento,
al fine di garantire ai bambini e alle loro
famiglie una pluralità di risposte sul piano
sociale ed educativo.

2. I servizi integrativi, fermo restando
quanto previsto dalla legge 28 agosto 1997,
n. 285, sono finalizzati:

a) a consentire la frequenza diversi-
ficata nell’arco dell’intera giornata attra-
verso l’utilizzo di appositi spazi o delle
stesse strutture degli asili nido;
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b) ad agevolare la realizzazione di
nidi integrati presso le scuole dell’infanzia;

c) a favorire forme di continuità
educativa tra l’asilo nido e la scuola del-
l’infanzia attraverso la realizzazione di
appositi progetti educativo-formativi.

3. Le iniziative di cui al comma 2,
lettere b) e c), sono realizzate d’intesa con
le istituzioni scolastiche e nel rispetto della
loro autonomia.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 4 DEL TESTO UNIFICATO

ART. 4.

(Servizi integrativi).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4. – 1. Al fine di promuovere una
pluralità di risposte ai bisogni differenziati
di bambini, bambine, genitori e comunità
sul piano sociale ed educativo, le regioni
possono attivare servizi integrativi agli asili
nido, con modalità strutturali , di accesso,
di frequenza e di funzionamento diversi-
ficate. Le regioni, inoltre, ad integrazione
degli asili nido, possono autorizzare i
comuni alla realizzazione di nidi familiari
(per un massimo di 10 bambini iscritti) e
di micro nidi (per un massimo di 20
bambini iscritti), aventi le stesse finalità
degli asili nido.

4. 2. Valpiana.

Al comma 1, sostituire le parole da:
diversificati fino alla fine del comma, con
le seguenti: volti a garantire ulteriori ri-
sposte flessibili, complementari e differen-
ziate alle esigenze delle bambine, dei bam-
bini e delle famiglie, attraverso soluzioni
diversificate sul piano strutturale e orga-
nizzativo.

4. 3. Zanotti, Maura Cossutta, Turco,
Giacco, Battaglia, Di Serio D’Antona.

Al comma 1, sopprimere le parole: ai
bambini e alle loro famiglie.

4. 4. Valpiana.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , fermi restando gli standard di
qualità previsti per i nidi quali la strut-
tura, l’ambiente, il progetto educativo, la
formazione del personale, il sostegno ai
bambini disabili, l’assistenza sanitaria e
psicologica.

4. 5. Valpiana.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A sostegno della natalità nei
piccoli comuni con meno di cinquemila
abitanti viene promossa l’attivazione di
asili nido in grado di modulare la propria
offerta in base alle esigenze dei nuclei
familiari.

4. 1. Mosella, Bindi, Burtone, Fioroni,
Meduri.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. L’attivazione dei servizi di cui al
presente articolo è soggetta alle disposi-
zioni di cui all’articolo 6. Al personale si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
6, lettere h), i) ed l).

4. 6. Maura Cossutta.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Fermo restando quanto previsto
dalla legge 28 agosto 1997, n. 285, i servizi
integrativi possono prevedere:

a) centri per bambini e genitori op-
portunamente attrezzati ed organizzati
per l’accoglienza delle bambine e dei bam-
bini insieme ai genitori o ad adulti ac-
compagnatori, in modo tale da garantire
occasioni di socialità e di gioco per i
bambini;
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b) spazi di accoglienza destinati alle
bambine e ai bambini che possono essere
ubicati nelle stesse strutture dei nidi d’in-
fanzia.

4. 7. Zanotti, Maura Cossutta, Turco,
Giacco, Battaglia, Di Serio D’Antona.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: con proposte ludiche e
sociali a frequenza diversificata.

4. 8. Valpiana.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) alla possibilità che le regioni fa-
voriscano in via sperimentale la realizza-
zione, da parte dei comuni, di servizi
integrati per l’infanzia finalizzati al supe-
ramento della separazione tra l’asilo nido
e la scuola materna, organizzati sulla base
di programmi educativo-formativi in rap-
porto allo sviluppo psico-fisico e cognitivo
dei singoli bambini;

4. 9. Valpiana.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

d) alla realizzazione di centri per i
bambini e le bambine ed i genitori, op-
portunamente attrezzati ed organizzati
per l’accoglienza delle bambine e dei bam-
bini insieme ai genitori o ad adulti ac-
compagnatori in modo tale da garantire
occasioni di socialità e di gioco per i
bambini, per favorire la corresponsabilità
tra adulti, genitori ed educatori;

4. 10. Maura Cossutta, Zanella, Zanotti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I servizi socio-educativi integra-
tivi per la prima infanzia sono altresı̀
finalizzati a favorire il superamento del-
l’attuale separazione tra il nido e la scuola
dell’infanzia attraverso la realizzazione di

appropriati progetti educativo-formativi.
Tali iniziative sono realizzate d’intesa con
le istituzioni scolastiche nel rispetto della
loro autonomia.

4. 11. Zanotti, Zanella, Maura Cossutta,
Turco, Giacco, Battaglia, Di Serio D’An-
tona.

Sopprimere il comma 3.

*4. 12. Valpiana.

Sopprimere il comma 3.

*4. 12. Zanotti, Turco, Giacco, Battaglia,
Di Serio D’Antona.

Alla rubrica, sostituire la parola: inte-
grativi con le seguenti: socio-educativi in-
tegrativi per la prima infanzia.

4. 14. Zanotti, Maura Cossutta, Zanella,
Turco, Giacco, Battaglia, Di Serio D’An-
tona.

Alla rubrica, aggiungere, in fine, le pa-
role: all’asilo nido.

4. 15. Valpiana.

(A.C. 172 – Sezione 3)

ARTICOLO 5 DEL TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

ART. 5.

(Servizi innovativi).

1. Le regioni e i comuni, in forma
singola o associata, favoriscono la realiz-
zazione di servizi innovativi quali:

a) micro nidi all’interno dei luoghi di
lavoro, improntati a criteri di particolare
flessibilità organizzativa, che tengano
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conto delle peculiarità strutturali dei luo-
ghi stessi e delle esigenze dei genitori
lavoratori;

b) asili nido all’interno dei luoghi di
lavoro, o nelle loro immediate vicinanze,
destinati alla cura e all’accoglienza dei figli
dei lavoratori ed eventualmente dei resi-
denti nel territorio limitrofo;

c) nidi familiari organizzati dalle fa-
miglie, in forma singola o associata, presso
il proprio domicilio o presso quello di
educatori appositamente reclutati;

d) nidi di caseggiato organizzati dalle
famiglie, in forma singola o associata, e
destinati all’accoglienza di bambini resi-
denti in uno o più complessi abitativi
limitrofi.

2. Le amministrazioni dello Stato e
degli enti pubblici nell’ambito del proprio
ordinamento e della propria organizza-
zione provvedono, nei limiti degli ordinari
stanziamenti di bilancio, ad istituire le
strutture di cui al comma 1, lettere a) e b).

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 5 DEL TESTO UNIFICATO

ART. 5.

(Servizi innovativi).

Sopprimerlo.

*5. 6. Valpiana.

Sopprimerlo.

*5. 7. Maura Cossutta.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: le
regioni e i comuni aggiungere le seguenti:
, nel rispetto di quanto previsto dall’arti-
colo 6.

**5. 5. Zanella, Cima, Boato, Bulgarelli,
Cento, Lion, Pecoraro Scanio.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: le
regioni e i comuni aggiungere le seguenti:
, nel rispetto di quanto previsto dall’arti-
colo 6.

**5. 8. Valpiana.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
singola o associata, aggiungere le seguenti:
fatti salvi i requisiti organizzativi, struttu-
rali e di sicurezza stabiliti dalla regione,

5. 9. Zanotti, Turco, Giacco, Battaglia, Di
Serio D’Antona.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
favoriscono con le seguenti: possono favo-
rire.

5. 10. Valpiana.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
innovativi con la seguente: sperimentali.

*5. 11. Zanotti, Turco, Giacco, Battaglia,
Di Serio D’Antona.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
innovativi con la seguente: sperimentali.

*5. 12. Valpiana.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

**5. 13. Zanotti, Turco, Giacco, Battaglia,
Di Serio D’Antona.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

**5. 14. Valpiana.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

**5. 15. Maura Cossutta.

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b)
con la seguente:

a) micro nidi e asili nido all’interno
dei luoghi di lavoro o nelle immediate
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vicinanze, destinati alla cura e all’acco-
glienza dei figli dei lavoratori ed eventual-
mente dei residenti nel territorio limitrofo.
Tali servizi devono essere in grado di
rispondere prima di tutto alle esigenze dei
bambini;

5. 1. Mosella, Bindi, Fioroni, Burtone,
Meduri.

Al comma 1, lettera a), sopprimere la
parola: micro.

5. 16. Valpiana.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
tengano conto aggiungere le seguenti: delle
esigenze dei bambini,

5. 17. Valpiana.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , aperti all’accoglienza dei
figli dei lavoratori e delle lavoratrici ed ai
residenti nel territorio limitrofo.

5. 18. Valpiana.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*5. 19. Zanotti, Zanella, Turco, Giacco,
Battaglia, Di Serio D’Antona.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*5. 20. Maura Cossutta.

Al comma 1, lettera b), sostituire
le parole: ed eventualmente con la se-
guente: e.

5. 21. Valpiana.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

*5. 22. Maura Cossutta.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

*5. 23. Valpiana.

Al comma 1, sostituire le lettere c) e d)
con la seguente:

c) nidi a carattere familiare o con-
dominiale, destinati anche all’accoglienza
di bambini residenti nelle zone limitrofe.
Possono essere organizzati dalle famiglie
in forma singola o associata, presso il
proprio domicilio, presso adeguati spazi
condominiali o anche presso il domicilio
di educatori appositamente individuati;

5. 2. Mosella, Bindi, Fioroni, Burtone,
Meduri.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: dalle famiglie, in forma singola o
associata con le seguenti: da famiglie as-
sociate.

5. 24. Valpiana.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: il proprio domicilio fino alla
fine della lettera con le seguenti: il domi-
cilio di una di queste avente caratteristiche
architettoniche e sanitarie idonee ad ac-
cogliere i bambini e le bambine ed edu-
catori con certificate competenze psicope-
dagogiche.

5. 25. Valpiana.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

*5. 26. Valpiana.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

*5. 27. Maura Cossutta.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: L’abitazione civile
adibita a nido deve avere le caratteristiche
architettoniche e sanitarie idonee ad acco-
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gliere i bambini e le bambine e gli educatori
adibiti alla loro cura devono possedere cer-
tificate competenze psicopedagogiche.

5. 28. Valpiana.

Sopprimere il comma 2.

*5. 29. Valpiana.

Sopprimere il comma 2.

*5. 30. Maura Cossutta.

Al comma 2, sostituire le parole: lettere
a) e b) con le seguenti: lettera a).

5. 3. Mosella, Bindi, Fioroni, Burtone,
Meduri.

Alla rubrica, sostituire la parola: inno-
vativi con le seguenti: socio-educativi spe-
rimentali per la prima infanzia.

5. 31. Zanotti, Turco, Giacco, Battaglia,
Di Serio D’Antona.

Alla rubrica, sostituire la parola: inno-
vativi con la seguente: sperimentali.

5. 32. Valpiana.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis. – 1. All’articolo 70 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, il comma
6 è sostituito dal seguente:

« 6. Le spese di partecipazione sono
deducibili dall’imposta sul reddito dei ge-
nitori nella misura determinata con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. All’onere derivante dal-
l’attuazione del presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte

corrente »Fondo speciale« dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, allo scopo utilizzando par-
zialmente l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali. »

5. 01. Valpiana.

(A.C. 172 – Sezione 4)

ARTICOLO 6 DEL TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

ART. 6.

(Accordo tra Stato, regioni ed enti locali).

1. Allo scopo di favorire lo sviluppo dei
servizi socio-educativi per la prima infan-
zia e al fine di garantire i livelli essenziali
dei servizi stessi attraverso la definizione
di standard qualitativi e organizzativi omo-
genei sull’intero territorio nazionale, lo
Stato, le regioni e gli enti locali, nell’am-
bito delle risorse di cui all’articolo 9,
comma 1, concordano in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281:

a) gli strumenti unitari di rilevazione
delle esigenze in materia di servizi socio-
educativi per la prima infanzia;

b) i criteri generali per la realizza-
zione e lo sviluppo dei servizi socio-edu-
cativi per la prima infanzia;

c) i requisiti, diversificati per tipolo-
gia, sulla base dei quali i comuni autoriz-
zano il funzionamento dei servizi, li ac-
creditano ed esercitano su di essi la fun-
zione di vigilanza;

d) gli obiettivi generali di ciascun
progetto pedagogico differenziato per ti-
pologia di servizio;

e) le modalità di collaborazione attiva
tra le famiglie e gli educatori, al fine di
garantire la continuità pedagogica del per-
corso di crescita dei bambini;
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f) i livelli di prevenzione e di tutela
igienico-sanitaria che devono essere assi-
curati in ogni singolo servizio;

g) i programmi di corretta alimenta-
zione che devono essere garantiti e rispet-
tati in ogni singolo servizio;

h) le modalità organizzative e strut-
turali, con particolare riferimento alla do-
tazione di personale aggiuntivo, per ga-
rantire un sostegno educativo qualificato
ed adeguato agli specifici bisogni dei bam-
bini disabili;

i) i profili professionali e i titoli di
studio degli educatori di infanzia;

l) i criteri per la riqualificazione e
l’aggiornamento degli educatori di infan-
zia.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 6 DEL TESTO UNIFICATO

ART. 6.

(Accordo tra Stato, regioni ed enti locali).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6. – 1. Al fine di determinare i
livelli minimi essenziali delle prestazioni
da erogare per i servizi della prima in-
fanzia il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con i
Ministri del lavoro e delle politiche sociali
e della salute, d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti, definisce con proprio decreto:

a) i criteri generali per la program-
mazione, la realizzazione e lo sviluppo del
sistema dei servizi per la prima infanzia
da parte delle regioni e dei comuni, se-
condo il principio della qualità delle pre-
stazioni;

b) i requisiti minimi organizzativi,
strutturali e del personale per l’autorizza-
zione al funzionamento dei nidi di infan-
zia e dei servizi integrativi;

c) gli orientamenti nazionali sul
piano educativo;

d) i livelli di prevenzione e di tutela
igienico-sanitaria che devono essere assi-
curati in ogni singolo servizio;

6. 6. Maura Cossutta, Zanotti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6. – 1. Al fine di determinare i
livelli essenziali e uniformi dei servizi
educativi per la prima infanzia, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con i Ministri del lavoro
e delle politiche sociali e della salute,
d’intesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti, de-
finisce con proprio decreto:

a) gli orientamenti nazionali sul
piano educativo;

b) i criteri generali per la program-
mazione e l’attuazione del sistema dei
servizi per la prima infanzia da parte delle
regioni e dei comuni;

c) i requisiti minimi organizzativi,
strutturali, igienico-sanitari e del perso-
nale essenziali per l’autorizzazione al fun-
zionamento dei nidi di infanzia e dei
servizi integrativi e sperimentali.

6. 7. Valpiana.

Al comma 1, sostituire l’alinea con il
seguente: I servizi socio-educativi per la
prima infanzia sono da considerarsi come
servizi essenziali. Lo Stato, le regioni e gli
enti locali, in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, definiscono gli
standard qualitativi e organizzativi omo-
genei per l’intero territorio nazionale, con-
cordando:

6. 8. Valpiana.

Atti Parlamentari — 24 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 NOVEMBRE 2003 — N. 388



Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
esigenze aggiungere la seguente: territoriali.

6. 9. Valpiana.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
i requisiti aggiungere le seguenti: , anche
sulla base degli orientamenti nazionali sul
piano educativo.

6. 4. Zanella, Cima, Boato, Bulgarelli,
Cento, Lion, Pecoraro Scanio.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: , rimuovendo gli ostacoli
economici e sociali che penalizzano i bam-
bini e le famiglie che vivono condizioni di
estremo disagio.

6. 2. Mosella, Bindi, Burtone, Meduri,
Fioroni.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: di ciascun progetto pedagogico dif-
ferenziato per con le seguenti: del progetto
sociale ed educativo di ogni.

6. 10. Valpiana.

Al comma 1 sopprimere la lettera e).

6. 11. Valpiana.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: di prevenzione e di tutela igienico-
sanitaria con le seguenti: igienico-sanitari.

6. 12. Valpiana.

Al comma 1, lettera g), dopo la parola:
garantiti aggiungere le seguenti: in maniera
uniforme.

6. 1. Mosella, Bindi, Meduri, Fioroni,
Burtone.

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

Conseguentemente, dopo l’articolo 6, ag-
giungere il seguente:

ART. 6-bis. (Profili professionali). – 1. Il
funzionamento degli asili nido e dei servizi
integrativi è assicurato dagli educatori di
infanzia, con competenze psico-pedagogi-
che, e dal personale ausiliario addetto ai
servizi generali. Tutto il personale opera
secondo i principi della metodologia del
lavoro di gruppo e della collegialità ed in
stretta collaborazione con le famiglie, al
fine di garantire la continuità dell’inter-
vento educativo-pedagogico.

2. Tutti gli educatori devono essere in
possesso del diploma di laurea in peda-
gogia, scienze dell’educazione o in scienza
della formazione.

3. Gli addetti ai servizi generali sono
distinti in professionalità diverse in rap-
porto alle specificità dei singoli servizi e ai
diversi moduli organizzativi. Fatto salvo il
requisito minimo della licenza di scuola
dell’obbligo, i requisiti degli addetti ai
servizi generali sono definiti in sede di
contrattazione collettiva ai sensi del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

4. Allo scopo di garantire la continuità
nella programmazione educativa e la qua-
lità degli interventi, i comuni, in forma
singola o associata, provvedono a desi-
gnare figure professionali di coordina-
mento pedagogico ed organizzativo, con il
compito di indirizzare, supportare e pro-
muovere l’attività dei servizi socio-educa-
tivi per la prima infanzia, provviste dei
titoli di cui al comma 2.

6. 5. Zanella, Cima, Boato, Bulgarelli,
Cento, Lion, Pecoraro Scanio.

Al comma 1, sostituire le lettere i) ed l)
con la seguente:

i) i profili professionali differenziati
in rapporto alle specificità dei singoli ser-
vizi e i relativi titoli di studio richiesti per
le figure di coordinamento pedagogico ed
organizzativo dei servizi, per gli educatori
di infanzia, per il personale ausiliario
addetto ai servizi generali.

6. 13. Valpiana.
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Al comma 1, lettera i), aggiungere, in
fine, le parole: e del personale ausiliario di
diversa professionalità.

6. 14. Valpiana.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

m) i programmi per la piena integra-
zione dei bambini figli di famiglie, anche
monogenitoriali, di immigrati regolar-
mente soggiornanti in Italia;

6. 3. Mosella, Bindi, Burtone, Meduri,
Fioroni, Zanotti.

(A.C. 172 – Sezione 5)

ARTICOLO 7 DEL TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

ART. 7.

(Promozione della ricerca scientifica).

1. Lo Stato promuove la ricerca scien-
tifica in materia di servizi socio-educativi
per la prima infanzia. A tale scopo è
istituita presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali una Commissione
permanente con compiti di studio e di
proposta, le cui modalità di funziona-
mento sono stabilite con decreto dei Mi-
nistri del lavoro e delle politiche sociali e
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da emanare entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. La Commissione è composta da cin-
que esperti in materia di prima infanzia,
di cui uno esperto in psico-pedagogia del-
l’handicap in età evolutiva, nominati con
decreto dei Ministri del lavoro e delle
politiche sociali e dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca. I componenti della
Commissione durano in carica tre anni e
l’incarico è rinnovabile una sola volta.

3. Ai componenti della Commissione
non spettano retribuzioni o emolumenti di
qualsiasi natura.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 7 DEL TESTO UNIFICATO

ART. 7.

(Promozione della ricerca scientifica).

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: dei Ministri del lavoro e delle
politiche sociali e dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca con le seguenti: del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali.

7. 5. Valpiana.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: e del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca con le se-
guenti: , del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e del Ministro
per le pari opportunità.

7. 6. Massidda.
(Approvato)

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: dei Ministri del lavoro e delle
politiche sociali e con le seguenti: del
Ministro.

7. 8. Valpiana.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole e dell’istruzione e della ricerca con
le seguenti: , dell’istruzione e della ricerca
e della salute.

7. 2. Bindi, Battaglia, Maura Cossutta,
Zanella, Burtone, Zanotti, Mosella, Me-
duri, Turco, Fioroni, Petrella, Labate,
Bolognesi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: e dell’istruzione, dell’università e
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della ricerca con le seguenti: , dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e per
le pari opportunità.

7. 7. Massidda.
(Approvato)

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: è rinnovabile una sola volta con
le seguenti: non è rinnovabile.

7. 3. Bindi, Battaglia, Maura Cossutta,
Zanella, Burtone, Zanotti, Mosella, Me-
duri, Turco, Fioroni, Petrella, Labate,
Bolognesi.

Al comma 3, sostituire le parole da: spet-
tano fino alla fine del comma con le seguenti:
spetta alcuna retribuzione e non è erogato
alcun emolumento, di qualsiasi natura, per
l’esercizio delle funzioni attribuite.

7. 4. Bindi, Battaglia, Maura Cossutta,
Zanella, Burtone, Zanotti, Mosella, Me-
duri, Turco, Fioroni, Petrella, Labate,
Bolognesi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. La Commissione verifica l’attuazione
delle normative in materia di servizi per la
prima infanzia.

7. 9. Valpiana.

(A.C. 172 – Sezione 6)

ARTICOLO 8 DEL TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

ART. 8.

(Monitoraggio sull’attuazione delle norma-
tive in materia di servizi socio-educativi per

la prima infanzia).

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
1997, n. 451, dopo il comma 4 è inserito
il seguente:

« 4-bis. La Commissione svolge altresı̀
attività di monitoraggio sull’attuazione

delle normative in materia di servizi socio-
educativi per la prima infanzia”.

2. All’articolo 9, comma 1, della legge
28 agosto 1997, n. 285, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « Nella re-
lazione devono essere specificamente ana-
lizzati gli interventi realizzati con riguardo
a tutti i servizi socio-educativi per la
prima infanzia ».

3. L’articolo 10 della legge 28 agosto
1997, n. 285, è sostituito dal seguente:

« ART. 10. – (Relazione al Parlamento). –
1. Entro il 30 settembre di ciascun anno il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
trasmette al Parlamento una relazione sullo
stato di attuazione della presente legge, te-
nuto conto delle relazioni presentate dalle
regioni e dalle province autonome di Trento
e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 9. Nella
relazione devono essere specificamente
analizzati gli interventi realizzati con ri-
guardo a tutti i servizi socio-educativi per la
prima infanzia ».

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 8 DEL TESTO UNIFICATO

ART. 8.

(Monitoraggio sull’attuazione delle norma-
tive in materia di servizi socio-educativi per

la prima infanzia).

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Entro il 30 settembre di ciascun
anno, il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca trasmette alle Com-
missioni parlamentari competenti e alla
Commissione parlamentare per l’infanzia
una relazione sullo stato di attuazione
della presente legge.

8. 1. Valpiana.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. (Disposizioni particolari per
le province autonome di Trento e di Bol-
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zano). – 1. Restano ferme le competenze
spettanti alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di
Bolzano stabilite nei rispettivi statuti e
dalle relative norme di attuazione.

8. 01. Detomas, Brugger, Zeller, Wid-
mann, Collè.

(Approvato)

(A.C. 172 – Sezione 7)

ARTICOLO 9 DEL TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

ART. 9.

(Oneri finanziari).

1. Le regioni e gli enti locali esercitano
le funzioni in materia di servizi socio-
educativi per la prima infanzia nei limiti
delle proprie risorse di bilancio nonché
delle risorse stanziate dal Fondo di cui ai
commi 1, 3 e 8 dell’articolo 70 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, la cui riparti-
zione è effettuata con le modalità di cui al
comma 3 del medesimo articolo.

2. La deroga di cui al comma 7 del-
l’articolo 70 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, è estesa al finanziamento delle
opere relative alla realizzazione dei servizi
socio-educativi per la prima infanzia.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 9 DEL TESTO UNIFICATO

ART. 9.

(Oneri finanziari).

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È istituito il Fondo nazionale per gli
asili nido cui afferiscono anche le risorse
stanziate dal Fondo di cui ai commi 1, 3
e 8 dell’articolo 70 della legge 28 dicembre
2001, n. 448. Le regioni e gli enti locali

integrano con proprie risorse di bilancio la
quota di ripartizione del Fondo nazionale
assegnata.

9. 1. Valpiana.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La ripartizione delle risorse di
cui al comma 1 è definita sulla base dei
seguenti criteri:

a) percentuale di domanda insoddi-
sfatta in materia di servizi per la prima
infanzia e incidenza di famiglie monopa-
rentali;

b) realtà socio-economiche e feno-
meni di emarginazione e disagio minorile,
cosı̀ come stabiliti dall’articolo 1, comma
2, della legge 28 agosto 1997, n. 285.

9. 2. Zanella, Cima, Boato, Bulgarelli,
Cento, Lion, Pecoraro Scanio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La ripartizione del Fondo nazio-
nale per gli asili nido alle regioni è definita
sulla base dei seguenti criteri:

a) tasso di natalità;

b) percentuale di domanda insoddi-
sfatta in materia di servizi per la prima
infanzia.

9. 9. Valpiana.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’assegnazione delle risorse di
cui al comma 1, le regioni e gli enti locali
devono privilegiare i servizi socio-educativi
per la prima infanzia statali e comunali.

9. 3. Zanella, Cima, Boato, Bulgarelli,
Cento, Lion, Pecoraro Scanio.

Sopprimere il comma 2.

9. 5. Valpiana.

Atti Parlamentari — 28 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 NOVEMBRE 2003 — N. 388



Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: statali e comunali.

9. 6. Zanella, Cima, Boato, Bulgarelli,
Cento, Lion, Pecoraro Scanio.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3. La deduzione dall’imposta sul red-
dito dei genitori stabilita ai sensi dell’ar-
ticolo 70, comma 6, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, viene estesa ad ogni altra
forma di servizio socio-educativo per la
prima infanzia previsto dalla presente
legge.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 3, determinati nella misura
massima di 20 milioni di euro per l’anno
2004 e di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2005, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-
2005, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2003, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
ministero.

*9. 4. Bindi, Mosella, Burtone, Meduri,
Fioroni, Zanotti, Battaglia, Turco,
Giacco, Di Serio D’Antona, Maura Cos-
sutta.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3. La deduzione dall’imposta sul red-
dito dei genitori stabilita ai sensi dell’ar-
ticolo 70, comma 6, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, viene estesa ad ogni altra
forma di servizio socio-educativo per la
prima infanzia previsto dalla presente
legge.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 3, determinati nella misura
massima di 20 milioni di euro per l’anno
2004 e di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2005, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-
2005, nell’ambito dell’unità previsionale di

base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2003, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
ministero.

*9. 7. Valpiana, Zanella.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Ai fini della presente legge, il Fondo
di cui al comma 1 è aumentato di 100
milioni di euro per l’anno 2004.

9. 8. Zanella, Cima, Boato, Bulgarelli,
Cento, Lion, Pecoraro Scanio.

(A.C. 172 – Sezione 8)

ARTICOLO 10 DEL TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

ART. 10.

(Abrogazioni).

1. La legge 6 dicembre 1971, n. 1044, e
successive modificazioni, e la legge 29
novembre 1977, n. 891, sono abrogate.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 10 DEL TESTO UNIFICATO

ART. 10.

(Abrogazioni).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10. (Abrogazioni) – 1. La legge 6
dicembre 1971, n. 1044, e successive mo-
dificazioni, è abrogata ad eccezione del-
l’articolo 8.

10. 1. Maura Cossutta, Zanella, Zanotti.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 10. (Abrogazioni) – 1. Gli articoli
da 1 a 7 e da 9 a 11 della legge 6 dicembre
1971, n. 1044, e successive modificazioni,
e la legge 29 novembre 1977, n. 891, sono
abrogati.

10. 2. Valpiana.

(A.C. 172 – Sezione 9)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

al fine di concorrere a rafforzare
il sistema delle tutele e dei sostegni in
favore della famiglia e della natalità e
l’equità costituzionale delle norme, ap-
pare indispensabile introdurre nel regime
fiscale delle imposte sul reddito delle
persone fisiche appropriate misure di
agevolazione in materia di prelievo sul
reddito dei genitori, segnatamente l’esten-
sione delle relative deduzioni ad ogni
forma di servizio socio-educativo per la
prima infanzia;

misure di deduzione dall’imposta
sul reddito dei genitori sono altresı̀ neces-
sarie per dare oggettiva efficacia a norme
che riguardano i servizi socio-educativi
per la prima infanzia, anche se di futura
emanazione,

impegna il Governo

ad adottare specifici provvedimenti ed ef-
ficaci e pertinenti iniziative volte ad in-
trodurre nell’ambito del regime fiscale
statale riguardante le famiglie, sgravi di
imposta sul reddito delle persone fisiche al

fine di sostenere la natalità e la costitu-
zione di nuove famiglie ed in tal senso a
far sı̀ che, nell’ambito della manovra di
finanza pubblica, siano previste confacenti
risorse finanziarie con cui conseguire tali
obiettivi.

9/172/1. Burani Procaccini, Francesca
Martini, Giulio Conti, Moroni, Gianni
Mancuso, Castellani, Caminiti, Bor-
riello.

La Camera,

premessa la necessità di assicurare
qualità adeguata e uniformità della stessa
del personale addetto alla funzione deli-
cata di educatori, educatrici di infanzia su
tutto il territorio nazionale;

premessa la necessità di assicurare
competenze psico-pedagogiche, conoscenze
metodologiche inerenti il lavoro di gruppo
e la capacità di collaborazione e scambio
con le famiglie al fine di garantire la
continuità nell’intervento educativo-peda-
gogico;

impegna il Governo

a delineare profili professionali delle
educatrici ed educatori sulla base del pos-
sesso del diploma di laurea in pedagogia,
scienze dell’educazione o della forma-
zione;

a prevedere, allo scopo di garantire la
continuità nella programmazione educa-
tiva e la qualità degli interventi, figure
professionali di coordinamento pedagogico
ed organizzativo con un compito di indi-
rizzare, supportare e promuovere l’attività
dei servizi socio-educativi per la prima
infanzia, provviste dei titoli sopraindicati.

9/172/2. Zanella, Cima.
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